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Adempimenti. Il decreto Sviluppo bis cancella la possibilità di inviarlo alle Dtl, il ministero disattiva il numero centralizzato

Appuntamentosettima-
nale per approfondire la ri-
forma del mercato del lavo-
ro. Da oggi la trasmissione
«Salvadanaio» su Radio 24
mette a fuoco gli effetti de-
terminati dal nuovo quadro
normativo con l’appunta-
mento settimanale «I mar-
tedì del lavoro».

Nella puntata di oggi dalle
12.10alle13,vieneapprofondi-
toilcontrattodiapprendista-
to. Domande e segnalazioni
possono essere inviate a sal-
vadanaio@radio24.it, trami-
te Facebook (www.face-
book.com/salvadanaio) e
Twitter(@salvadanaio24).

In sintesi
Matteo Prioschi

Per gli invalidi civili al
100%ilrequisitoredditualecon-
tinuerà a essere riferito solo al
diretto interessato. Potranno
accedereallapensione,quindi,
le persone con reddito massi-
molordodi 16.127,30euro.

Aduesettimanedallapubbli-
cazione,l’Inps ierihadifattoso-
speso temporaneamente l’effi-
caciadellacircolare149/2012 in
base alla quale si stabiliva che
dal 2013 il limite di reddito non
era più personale ma coniuga-
le, quindi se marito e moglie
complessivamenteavesserosu-
peratolasogliaprevista,nonsa-
rebbestataaccordatalapensio-
ne di invalidità. A rischio, se-
condo la Cgil, sarebbero state
85miladomande dipensione.

Tale decisione nei giorni
scorsi aveva sollevato forti cri-
tichedapartedisindacatiepar-
titi politici, tanto da spingere il
ministro del Lavoro, Elsa For-
nero, ad avviare un’istruttoria
inmeritoesuccessivamentein-
vitare l’Inps a considerare le
conseguenze della circolare
149 in attesa della conclusione
delle verifiche. In altre parole,
uninvitoasospendernel’effica-

cia, cosa che è avvenuta ieri,
quando l’istituto di previdenza
ha pubblicato il messaggio 717.
«In attesa della preannunziata
nota ministeriale a chiarimen-
to della complessa materia dei
limiti reddituali delle pensioni
disabilitàcivile»,scrivel’istitu-
to, «si continuerà a far riferi-
mento al reddito personale
dell’invalido».

La variazione dei requisiti

reddituali introdottaconlacir-
colare del 28 dicembre si basa-
va su alcune sentenze della
Cortedicassazione, tracuil’ul-
tima è la 4677 del 2011. In tale
occasione, igiudicihannorite-
nuto dirimente quanto intro-
dotto dal decreto legge 30/74
su cui poi, secondo la Corte,
non hanno influito gli ulteriori
provvedimenti normativi. In

tale occasione, però, i giudici
hannorilevato che sulla mate-
ria si sono succedute pronun-
ce contrastanti tra loro. Da
un lato vengono citate le sen-
tenze 18825/2008, 7259/2009,
20426/2010 per cui «anche per
la pensione di inabilità deve
farsi esclusivo riferimento al
reddito personale dell’assisti-
to», dall’altra le sentenze nu-
mero 16363/2002, 16311/2002,
12266/2003, 14126/2006,
13261/2007 secondo cui «ai fi-
ni dell’accertamento del re-
quisito reddituale previsto
per l’attribuzione della pen-
sione di inabilità prevista dal-
la legge 30 marzo 1971, nume-
ro 118, articolo 12, deve tenersi
conto anche della posizione
redditualedel coniugedell’in-
valido,secondoquantostabili-
to dalla legge 29 febbraio
1980, numero 33, articolo
14-septies,comma4, inconfor-
mità con i generali criteri del
sistema di sicurezza sociale,
chericonosconoallasolidarie-
tà familiare unafunzione inte-
grativa dell’intervento assi-
stenzialepubblico,nonpoten-
do invece trovare applicazio-
ne la regola – stabilita dal suc-

cessivo comma 5 dello stesso
articolo 14-septies solo per
l’assegno mensile di cui alla
legge numero 118 del 1971 cita-
ta – della esclusione dal com-
puto dei redditi percepiti da
altricomponentidelnucleofa-
miliare dell’interessato».

Tuttavia, come ha rilevato il
ministero del Lavoro nella let-
terainviataall’Inpssabatoscor-
so,recepirel’orientamentodel-
la Corte di cassazione espres-
soconlasentenza4677/2011de-
terminerebbe l’applicazione
di «un’unica soglia reddituale
per l’accesso alla prestazione
di inabili single e inabili coniu-
gati, il che porrebbe evidenti
problemi di equità», inoltre si
determinerebbe anche l’appli-
cazione di normative diverse
pergli inabili totaliequellipar-
ziali. Da qui la decisione di av-
viareun’istruttoria,nonpoten-
do la situazione essere risolta
con un intervento normativo
dato che la legislatura è agli
sgoccioli. Dopo il messaggio
Inps di ieri, tutto torna alla si-
tuazione preesistente al 28 di-
cembre, in attesa della conclu-
sione delle verifiche.
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Mauro Pizzin
Polliceversodellepartiso-

cialineiconfrontidelnuovode-
cretolegislativosullacertifica-
zione delle competenze. Ri-
spondendo ai ripetuti solleciti
della Ue, il decreto approvato
la scorsa settimana dal Consi-
gliodeiministri (si leggaanche
IlSole24Oredisabato12genna-
io),nelleintenzionidelministe-
ro del Lavoro dovrebbe per-
mettere a ogni cittadino di ve-
dersiriconosciuteleprofessio-
nalità acquisite dentro e fuori
dalmondodellascuolaedel la-
voro attraverso un sistema di
enti certificatori e la definizio-
nedi requisiti (standard)mini-
mi per ottenere la certificazio-
ne. Esemplificando, grazie a
questo decreto un lavoratore
che abbia appreso un mestiere
infabbricapotràchiedereinfu-
turochelasuacompetenza,va-
gliata,entriafarpartediuncur-
riculumspendibilealivellona-
zionale ed europeo, mentre
una persona vissuta in Germa-
nia e che abbia appreso il tede-
sco, potrà far certificare la sua
conoscenzadella lingua.

Per Confindustria, a causa
dell’«approccio statalistico»
con cui è stato costruito, que-
sto sistema è destinato non so-
loanondecollare,maaddirittu-
ra, secondo il direttore per
l’area Education, Claudio Gen-
tili,a«rimanereunlibrodeiso-
gni». «Il decreto legislativo –
sottolinea Gentili – parte dal
presupposto che spetti alla bu-
rocrazia la valutazione delle
competenzeacquisitesulcam-
podaunapersona,mentreque-
sto compito può essere affida-
to solo alle parti sociali, le uni-
che che conoscono la mate-
ria». Secondo l’esponente de-
gli industrialicompitodelpub-
blico dovrebbe essere solo
quellodirendereopponibileer-
ga omnes, validandolo, quanto
definitodaimpreseesindacati.

Critica anche l’analisi di Fa-
brizio Dacrema, del Diparti-
mento formazione e ricerca
dellaCigl.«Pilastrodeldelnuo-
vosistema–sottolineailsinda-
calista – dovrebbe essere quel
Repertorio nazionale dei titoli
d’istruzioneeformazioneedel-
le qualificazioni professionali
(già esistenti e futuri, ndr) pre-
vistodall’articolo8deldecreto
legislativo. Ma anche qui sia-
mo molto indietro: a livello di
regioni, qualcosa è stato fatto,
adesempio,inToscanaedEmi-
lia-Romagna, mentre alcuni
gruppidi lavoro attivati inpas-

sato a livello nazionale hanno
prodotto degli standard mini-
mi solo per pochi settori». An-
che Dacrema contesta il profi-
lo esclusivamente pubblico di
quelComitatotecniconaziona-
le (articolo 3 del decreto) che
dovràstabilireirequisitiessen-
ziali per ottenere la certifica-
zione.«Vistochesiprendetan-
to ad esempio il modello tede-
sco – puntualizza Dacrema –
da esso si poteva copiare il
principiosecondocuiladefini-
zione degli standard minimi
viene rimessa a imprese e sin-
dacati. Nel decreto è scritto
che il comitato organizza pe-
riodiciincontriconlepartieco-
nomiche e sociali per garanti-
re informazione e partecipa-
zione nelle fasi di elaborazio-
nedellelineeguida.Manonba-
sta: le parti avrebbero dovuto
essere, invece, presenti nella
nuovastruttura».
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TUTTI I MARTEDÌ DA OGGI

La riforma
del lavoro
su Radio24

Niente fax per il lavoro intermittente

Welfare. Per il parametro economico verranno prese in considerazione solo le entrate del diretto interessato

Invalidità con reddito individuale
L’Inps fa marcia indietro: non va incluso anche lo stipendio del coniuge

Contestata la struttura centralizzata

Decretocompetenze,
semaforo rosso
dalle parti sociali

IN PROSPETTIVA
Orasi attende laconclusione
dell’istruttoriaavviata
dal ministerodel Lavoro
dacui potrebbe scaturire
unasoluzione definitiva

Dopo un avvio incerto, ca-
ratterizzatodarinviieaggiorna-
mentidellaprocedura,lemoda-
litàdicomunicazionedellachia-
mata di un lavoratore impiega-
toconcontrattointermittente
hanno raggiunto una condizio-
nerelativamente stabile.

Ilquadrodelineatoconlano-
ta 16639 del 26 novembre, però,
nonèancoradefinitivo,inquan-
tomancaildecretoministeriale

chediapienaattuazioneaquan-
to previsto dalla riforma del
mercatodel lavoro.

Inizialmente le notifiche po-
tevanoessereinviate,einpreva-
lenza lo erano, alle competenti
direzioni territorialidelLavoro
tramite fax o posta elettronica.
Successivamentesonostatiatti-
vati un numero unico per gli
sms a livello nazionale, un fax
centralizzato,unacasella dipo-

staanch’essacentralizzata,non-
ché un modulo online disponi-
bile sul portale Cliclavoro. In
buona sostanza, si può dire che
i flussi comunicativi sono stati
convogliati verso il ministero a
scapitodelle Dtl.

A differenza di quanto si po-
trebbeimmaginare,il lavoroin-
termittente è molto utilizzato,
comeharicordatodirecentePa-
olo Pennesi, direttore generale

per l’Attività ispettiva delmini-
stero del Lavoro (si veda il Sole
24 Ore dell’11 gennaio scorso):
con 600mila contratti all’anno
è il terzodopo il tempo indeter-
minato e quello a termine. Gra-
zie alle modifiche introdotte di
recente, la procedura di notifi-
ca si è semplificata, anche per-
ché,peresempio,èpossibile in-
dicare il lavoratore con il sem-
plicecodice fiscale.

Perquanto riguardai canalia
disposizione si inserisce nel
trenddescrittoprimaladisposi-
zionecontenutaneldecretoSvi-
luppobisconcui èstata cancel-
latalapossibilitàdiinviareil fax
alle direzioni territoriali. A se-
guito di tale indicazione, però,
curiosamente il ministero del
Lavoro ha reso noto che è stato
disabilitato il numero di fax na-
zionale,peraltroconunacomu-
nicazionepubblicatasulsitoin-
ternet e non una nota ufficiale
inviataalle Dtl.

Restano ora a disposizione

deidatoridilavorolapostaelet-
tronica(alleDtlealministero),
il modulo internet e gli sms.
Tre suquattro canali sono cen-
tralizzati.

ManonèchiaroseleDtlhan-
no modo di ricevere una notifi-
ca automatica o accedere in
tempo reale al database centra-
lizzato delle comunicazioni in-
viatedaidatoridi lavoroperve-
rificare la regolarità delle chia-
mate.Piùdiun addettoai lavori
haqualchedubbioal riguardo.

M.Pri.
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01 | NUOVO REQUISITO
Con la circolare 149 del 28
dicembre 2012, l’Inps ha
stabilito che il requisito
redditualeper la pensione di
invalidità civile al 100%
fosse riferito non alle entrate
delsoggetto interessato ma
anchea quelle
dell’eventuale coniuge

02 | LE CONSEGUENZE
Sindacati e partiti politici
hannoespresso critiche nei
confrontidella decisione. Il
ministerodel Lavoro ha
invitato l’Inps a valutare gli
effetti delprovvedimento e
haavviato un’istruttoria. La
decisione dell’istituto di
previdenzasi basa su una
sentenza della Cassazione,
ma in realtà nel corso del
tempo si sono succedute
pronuncedi diverso
orientamento sulla materia

03 | SOSPENSIONE
Ieri l’Inps ha sospeso
l’efficacia dei nuovi requisiti

ECCESSODI BUROCRAZIA
Nelmirino il meccanismo
diverifica dei requisiti
Gentili (Confindustria):
«Imprese e sindacati
unici soggetti qualificati»

e.santoro
Evidenziato


